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OGIflTO 
Organo della democrazia cristiana nel Fr iul i 

Dilezione ed AlniàlÉttra-

ziqne del Giornale in Vi­

colo PramperoN. 4. 

UDINE/SO MMS 1002 : 

èy#NÉ FESTE! 
E' il giorno di Pasqua ; le 

campane suonano a festa ; una 
cóntéìijtfezzà inablita' si"" mianife-
sta sul Yolto di ognuno, 
f ;Ebbéne,;per voi —-a,mici let­

tor i— sia questa una conten­
tezza pielia e duratura. Sia in 
voi e*nèlie vpstrsrfamiglie:; vi 
accompagni nella vita e nelle 
opere' vostre.'/ \ : b ; :̂  -

E' questo l'augurio che il 
Piccolo Crociato vi fa pel giorno 
di Pasqua. 

Buone feste! 

Prepotenze dei socialisti 

Gli scalpellini che lavorano per l'eterno 
mOnùniento di Vittorio Emanuele in Roma 
fecero uno sciopero. La ragione ? E' pre­
sto detta. , 

Tra gli scalpellini si trova uno, a nome 
Trotti, il q̂ uale è inscritto alla Lega cat­
tòlica. I suoi compagni volavano si ascri­
vesse alla.loro Léga. Il Trotti.si, rifiutò'. 

Di qiii lo sciòpero, , • ,i 
E ora sentite questo che togliamo dal-

V Osservatore cattolico : ; ' 
« tfna commissione degli scalpellini 

rivolge una; lettera aU'riuanti,. dalla quale 
stralciamo i seguenti, eloquentissimi pe-
riodi.;-,, • 

K Non è vero che noi vogliamo costrin­
gere 4'Qperaiò Trotti ad inscriversi alla 
nostra aBsociazione. Ci siamo posti in 
isciopero perchè non vogliamo stare a 
contatto con persone con le quali ogni 
operaio cosciente non deve avere nulla 
di comune ». -
• Dopo lette (jueste parole pensammo ohe 

il"Trotti fòsse-un uomo disonesto, un la­
dro \o',qualòHe cosa di'simile, col quale 
uri op.éraio onesto non potesse stare a 
contatto senza disonorarsi. 

Però a qtìal sorte di disonore si espo­
nevano ^ gli .scarpellini scioperanti, lavo­
rando assieme al Trotti, ci viene spiegato 
nella chitiaà seguente della lèttera: 

,^1..... e bène sapere che il Trotti è una 
creaturina del partilo,nero, di quel par­
tito ,ohe ;,cospira:'ài d^nni della patria e 
della' civiltà. '' 
''"E'̂ àssòóiàzioné cattòlica di cui egli fa 

parte, 'gli ha impostò. di non iscriversi 
alla: nostra Unione della quale i preti, 
nemici di ogni progres80,economico so­
ciale, .cercano di minare le basi. 

cDunque la nostra agitazione è giusta e 
legittima». ,; 

Avete capito come costoro intendono 
la.libertà?: :; 

-Dunque solò perchè un operaio fosse 
ascritto ad una Lega Cattolica, darebbe 
ragione ài'-compagni di condannarlo al­
l'ostracismo ed alia fame? — Ma hravi 
questi scalpellini socialisti !» 

IL yUOYO MIMSTEBO 
Con decreto del 26 il Re ha nominato 

ministro dei i, Lavori Pubblici l'ayv. Ni­
cola RalenzanOj senatore ;del Regno, 

Il nuovo i,ministero ha, prestato merco­
ledì stesso' giuramento. 

Nicola. Balenzano è nato a Bitritto 
presso Bari nel 18-48. B' avvocato. En­
trato alla Camera dal principio della 
sedicesima • legislatura, vi rimase fino 
agli ultimi giorni dell'anno scorso. 

Fu due volte sottosegretario, prima 
^lle Einanze p poi alla Grazia e Giustizia. 

Episodio commovente 
L'altro dì Sua Ecc. il: VescoVo Mon­

signor Scalabrini, visitava, come suole; 
ogni anno in quaresima, le carceri di 
Piacenza per portare conforto ai rinchiusi., 

Il Vescovo celebrò la messa: la triag; 
gior parte dei detenuti si accostò alla 
Cóintinione: il Véscovo era assistito .dal-
sao. D'. Mòndini, dal cerimoniere Don 
Sidolì e dal cappellano Don Ernesto 
Magistrali. 

La funzione durò dalle 7 alle 2M; 
Mons. écàlàbrinl tenne tre discorsi, uno 
prima della comunione, l'altro quando 
si facevano le esequie pei defunti, il 
ierzO allorquando prese commiato, sempre 
con accento di commovente pietà. 

Uu incidente degno di nota: uno, de' 
condannati nell'atto di ricevere la sacra 
particola, fermò il braccio a Monsignor 
Vescovo ed esclamò, rivolto all'Ostia 
benedetta ; « Tu, ohe sei Dio,_ sai che 
sono inno«ente», indi proruppe in dirotto 
,pianto. 

Mons. Scalabrini lo calmò, gli fece 
;coraggio ed il povero condannato rice­
vette la Comunione con vivissima fede 
che la sua innocenza verrà riconósciuta. 

Il Vescovo fece distribuire ai detenuti 
soccorso in denaro a ricordo della pia 
cerimonia. , 

LA GUEBEA AMLO - BOEBA 

Un armistizio S 
Nel'Transvaald si sta trattando la pace 

e perciò venne accordato un armistizio 
tra le due parti belligeranti per l'intero 
teatro della guerra., . 

Ciò proverebbe che da parte del governo 
inglese il desiderio che i negoziati rie­
scano è maggiore di quanto voglia farsi 
:oreder6. 

NOTE POLITICHE 
La Camera, ha preso le sue vacanze 

pasquali fino al 15 aprile. 
Tutti questi anticlericali, che non cre­

dono ohe all'interesse personale ed alla 
nicchia di ministro, di sottosegretario o 
per lo meno di deputato, han sentito il 
bisogno di riposarsi... dopo aver fatto nulla. 

In fatti,'tutto il loro lavoro si è ristretto 
ad assistere numerosissimi alle sedute 
durante le quali si discuteva la politica 
del governo. Ma non certo per l'interesse 
del paese si sacrificavano alla dimora in 
Roma : i ministeriali erano presenti per 
il salvataggio del gabinetto del loro cuo­
re ; gli oppositori per esser pronti ad ac­
chiapparne la. successione. 

Il ministro vinse, ed i deputati si squa­
gliarono. 

Pure doveva discutersi una legge so­
ciale, la questione del lavoro delle donne 
e dei fanciulli, una di quelle leggi ri­
tenute tanto, urgenti, tanto necessarie, e 
per la quale i socialisti avevano tenuto 
non sappiamo jìiù se 200 o 300 comizii 
nelle varie parti d'Italia. , 

Ebbene, i socialisti sono stati i primi a 
squagliarsi. E la legge sapete cornee 

' stata approvata ? 
Ce lo dice il Messaggero nel suo reso­

conto parlamentare; 
«I deputati si riversano nei corridoi, e 

l'aula rimane quasi deserta. : Si riprende 
la discussione sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli. In mezzo a grande confu­
sione, con l'impazienza di prendere le 

-vacanze pasquali, si'esaminano gli arti­
coli; sui quali* si propongono alcune doz­
zine di emendamenti, ohe vengono re­
spinti, con una specie di votazione con-

; tinuata, a intervalli rapidissimi, tanto che 
l'aula sembra un campo ove le civette, 
alzando e abbassando la testa, stanno 
tranquillamente uccellando. E cosi si di-
; scute una legge di tanta importanza!» 

Ma ^ aggiungiamo, noi — è così che 
si fa tutto in Italia! 

LA EIFOHMA 
del sistema degli appalti 

,, La Commissióne esecutiva,della Legti 
.del'làvoro di Roma e provincia, neirul-
.tjm^,sua adunanza, ha. votato il seguente 
lordine del giorno: 
'•, :i.;La';. Commissione ìcsecutiva centrale 
« della 'Léga cattolica del lavoro di Roma 
« e provìncia; 

«consideralo 
,<i che i, sistemi di sfrenata concorrenza 
f« vigenti ancora'negli appalti di lavori,' 
ìi sòdo' là canèa principale -del cattivo' 
•«trattamento che in questi viene quasi 
i<t sempre fatto agli operai che'vi sono 
iaddetti ; • 
!;' « tenuto conio • 
1* che ogni "arte o mestiere si ò oramai 
1°« dato 0 sta dandosi, in ogni centro la 
;•« propria tariffa; 
;": « invita , 
« tutte le orgauiz'iazioni operaie e profes-, 
!< sionali 8 la stampa onesta d'..Italia a 
t chiedere euergicauionte che in tutti i 
«capitolati d'appalto di: lavori, di qua­
le lunq uè natura, essi sieno e da-qualun-
« que amministrazione, proposti, sia sta-
« biìita la condizione che detti lavori 
«debbano venir pagati agli operai colla 
«itariftà vigente sulla-piazza, ; 

« Andrcani, Calmassi, Ducei, Faccini, 
•e Lussi. Ravellii Valente i>. 

La beneficenza d 'un vescovo 

1 • « 1/ Arcivescovo-Principe di; Olmutz • 
(Boemia) il quale destinava già nel 1898, 
in opoasione del cinquantesimo . anno di 
regno dell'Imperatore d'Austria Unghe­
ria 200,000 corone alla Società di S. Teo­
doro, il cui scopo consiste nel soccorrere 
il clero povero della Boemia : ha dato 
per il Giubileo di Leone XIII 200,000 
corone, per erigere una casa di ricovero 
per gli orfani nel suo luogo nativo Brez-. 
nitz, più 100,000 corone per dotazione 
delle diverse Società Operaie della Dio­
cesi, e finalmente 60,000 corone da con­
vertirsi in Rendita Austriaca- al 4 per 
100 da sovvenire in caso, di malattia o 
disgrazie, di famiglia gli impiegati della 
Curia Arcivescovile di Olmutz ». 

E dire che non si trova uno degli arci-
milionari socialisti che faccia un tale atto 
di generosità ! 

Gravi avvenimenti in Turchia 

Si assicura che i preparativi militari 
dell'Italia combaciano con gli identici 
preparativi delle , altre potenze causa la 
gravità della situazione nell'impero otto­
mano, ohe potrebbe improvvisamente ge­
nerare , delle sorprese. I rapporti degli 
ambasciatori di Costantinopoli sono molto 
pessimisti. 

Morte cristiana di un framassone 
A Besangon, dove fu sindaco per sette 

anni, è morto tèste il signor Vuilleoard. 
Costui era un ardente massone della log­
gia cittadina. Fece sopprimere le proces­
sioni del Corpus Domini. Fece soppri­
mere gli stipendi a tutti i vice-parroohi 
della città. Fece demolire una Croce ohe 
esisteva in pubblico da due sècoli e fece 
condannare alla prigione tre cittadini 
che tentarono rialzarla. Le sue vessazioni 
contro i cattolici non si contavano più. 

Quando giunse all'estremo della vita, 
il 'Vuillecard vide le cose in un modo 
allatto diverso ed opposto da come le 
aveva viste in vita; fece chiamare un 
confessore o ricevette in piena conoscenza 
e con molta lède i Santi Sacramenti. 

I funerali ebbero luogo cristianamente 
nella chiesa di Saint-Pierre. 

Proprietat*! j i l i |hé 
Le leghe odièrne di rèmstònz ,̂ oièèjie, 

del lavoro, a sentire i socialisti, sono,il; , 
frutto della libertà. Ma la libertà soònfl- : 
nata, genera di per.sè. la tlranniaj-e nes- , 
sona tirannia sarebbe;':òà^è:ittfMtòi;'piÙ, 
intollerabile di quella della, pìMzzà;:;:;":̂ ^ • 

Se continuano di questo pà|sp'ie.'lègtó,: 
dovranno dirsi una specie di góuef̂ io nèh-
governo, tanta è la prepotenzaAlà'cui-si . 
inspirano ! Cóme ora stanno-lecoso; 'o8-, 
serva il Cavalieri, è troppo' jìàtuì/àlè l a , : 
renitenza dei proprietari a trattare''coiri';.; 
coloro che si annunciano come rapprè--, 
sentanti di una Lega; ed il'iòfO accora­
mento nel vedere il Governò: riconoscerli 
senza alcuna riserva. GOnie,;qUàndó", per 
quali fini la, Lega s'è costituita ? Ha essa 
obbedito a quelle norme èiètrieiitàris,ulla' 
costituzione di enti,sociali rappresentativi, 
che pur uon lìgiiraiido, ancora in, ne,ssunai, 
legge speciale,,si desumono per analogia 
dal complesso' deLnostro'dirittòf-'-QUali!' 
sono le ragioni diomogeneìtà ;ctî ,là t̂en-̂ ' . 
gono insièniè, quàlì']è-à8i)irazi()5i;oopunìi: i 
quali le guarentigie dei singoìi àOiliati?-
Una Lega ; in, quale proporzione; sta; ''sìa.,, 
coli-insieme-dei lavoratori; della:'zòna, àia; 
coli' insièm'e dei lavoratóri delljindtxstrià ?' 
E le ^Camere del lavoro coinè siièggÒnoV' ; 
Tutto ò incerto,: tutto arbitràrio.::^Pèg^io:;: 
ancora; .persone che non sono ,nàideila; •; 
industria, né:' dèi lùògorpbsSòiio àfro^arsi; 
il diritto di creare l'ente e.di, rappresen-^ 
tarlo, e nulla si sa del grado ditòllèrànzà ; 
che il capo di fatto di quei,faccendiè!x;, 
può vantare per so anche, verso "dicessi.: 
E' giusto ciò, èbello, è savio,?,;! ;',, , 

Lo dicano i saggi lettori. ; Ebbene ; ò- -
tempo che il Governo si muova uhà 
buona volta, e regoli con savie lèggila • 
scabrosa materia.,. ', ';,' ' '', ,, !, 

E' tempo di oreaî e òrgani legali-pei? 
rendere inutili e. sospetti gli" aitifìziósi ;̂  
di moltiplicare le gùaì^èntigièidi'siiioerità 
per la ioi-o voce, sicché si sappia che 
viene dalle .maggioranze;- vere,:; e iion da " 
pochi intriganti ; di provvedere ,elBcaoe-
inente porche i nuovi, istitviti si manten- ; 
gano nel campo dell'espressione :deiibi-;, 
sogni delle classi lavoratricie'della le-; 
gitti ma tutela dei loro interessi," senza 
degenerare {come'continua ora" ad acca­
dere) in istituti tirannici e persecutori ; 
dei dissenzienti soci o nonsocii 

Ccipirà il, Governo ,̂tutto ciò?..,Sarohbq 
ora'e tempo che 10• Capisse';,nià'il giSaitf 

: principale • si .;ò; che; ;il ;; :;no8tro,'.(Governo , 
anziché preoccuparsi seriamente della 
cosa, e provvedere con savi regolamenti 
di legge a tutelar i giusti diritti,dèi .pa­
droni e degli operai, dèi pijop'rietari, e 
dei, .contadini, si preoccupa di tptier'bnoho 
il partito socialista e di averne l'appoggio' 
por: vivere la vita gaudente, del potere. 
Si vivacchia giorno per giorno,-senza un 
criterio t'ernio e positivo di •yolere:,;iÌ vero: 
bene della nazione, italiana,! Da ,;vnio,?a-
nardelli, da,;un Giolitti ,e,Co,mpagpi poco -
0 nulla di 'buono possiamo aspettarci: 
sono, infatuati del potere ; e per ;'rainhì-
zione di non lasciarlo ; andare in' altre 
mani, sacrificano a cuor leggero ' ogni 
idea buona, ogni principio di retto,regime : 
civile. ' P, G. :' 

• - - - • ^ ^ « 8 ^ ^ ;• , 



IL PICCOLO eRtìdIATO 

Nfel campo socialista 

La propaganda nelVesercito. 
V Esercitò italiano nóriye: « Sappiàtno 

che uH gruppo di sobillatori, ohe usur­
pano ìl.noine. diierroyieri, ha fatto slam­
pare alla; hiàòèhia e,diramato agli uffi­
ciali dell'laeroito (e forse anche alla trup­
pa) un òiroolàrè dove si iiicita allo scio­
pero e alla ribellione. 

Jja' propaganda rivoluzionaria ha per­
duto- ijfni residuo di pudoî é e jfion ha 
più limite alcuno, » . 

Limite?! Ma se il comm, Giolitti anzi 
punisce le autorità che lo vorrebbero 
porre? 

La donna emanoipafa, 
«8cnyono.4i Olevàno (Liptctellina) al 

rosso Contadino olie alcuni mariti fecero 
alle loro dOnné iscritte nella Lega oaito-
Kca questa intimazione: 0 fuori della 
ieS'â  0 fuòri di casa, » ' 

GÌ saprebbero dire i socialisti in che 
consiste p^r Ipro 1̂  ^mapoipazione della 
donna?;': •):,,[';„•;""• '•.• •,,' 

• L(i:]ibert&:iH lavoro. ' 
Il òàso dello scalpellino Trotti a Roma 

non è itfR 'Caso isolato. 
teggpté infatti quello che da Oetiglia 

scrivono slla'fiazxeWfl di Mantova: 
«tìli oberai ;dei forno del signor An­

gelo Ballili; di qui, continuano ad essere 
fatti.segno a molestie, ingiurie ed anche 
a percosse da, parte degli' operai federati 
in laga,P9r l'unico, motivo, che non riu­
scirono, Bsai ad indurli a4 unirsi con loro. 
Non é rnoltQch?! veniva percosso il gio­
vane foriiaio Bocchi di Rèvere, nel men­
tre ai recava qui pel lavoro presso il si­
gnor Barili; Altri maltrattamenti e per­
cosse soffriva quest'autiinno Migliorini 
Aldo, ohe trovasi tuttora alle dipendenze 
del signor Barili. , ; , - , : 

Ieri; .sera, poi, lo stesso Migliorini Aldo, 
stavasi; tranquillo: àd_ una ventina di 
metri dalla pròp'rià casa, in via'B.'Ghinosi, 
in attesa dèlia:moglie,per; fare con, lei 
una pasaeggiatajquaiido veniva improv-
visaiftente provocato, minacciato e per­
cosso,̂ - •; 

Non sarebbe tempo ch.e non si avessero 
più a deplorare simili fatti vergognosi, o 
illustri civilizzatori e pacificatori del po-
polol, 

B le autorità superiori, cosa ne pea-
sanoI » 

Pensano di tacere e di lasciar correre 
per non cadere in disgrazia di Giolitti, 

Cronaca degli scioperi 

; Oavaa la riduzioiie il salario. 
I minatori, delle cave di Saint-Sulpice 

pressò Neuchatel .scioperarono, causa la 
riduzione di salario. Vi sono fra essi 
moltiiitaliani, Si inviò colà un picchetto 
di gend^rniéria,. 

APPENDICE 

Potere di donna 
(Adele la trecciajuola) 

Era péP; finire un mese da che Nanni 
avea ?iVutò licenza dall'officina, e grazie 
alla teiinprà,energica del suo carattere, 
e, all''aiuto di persone autorevoli die 
s'interessarono voiisntieri di lui,' aveva 
giù trovato lavóro in uìi'officina mollo 
rinomata ; ma... cJera un ma molto 
doloroso : quest'officina era a Milano. 

Dio mio! Andar cosi lontano ! lasciar 
r Adele, e poi.., lui vedeva un gran 
buio.;; 

E non c'era tempo da perdere. Biso­
gnava dunque andar subito all' Impru-
netfi a dir tutto, incoraggiare e non far 
trapelare;neanche una stilla dell'incer­
tezza dolorosa che si sentiva nel cuore 
lui. • 

E andò, e disse tutto e l'Adele fu 
forte li per li, hia poi la sera... in ca­
mera su«i... Ah ! SI ha un' beli' essere 

LA L I B E R T À 
sotto un governo clericale 

;, Il. Carlino à proposito ; delle dimostra­
zioni formidabili in Belgio, prò e contro 
ia riforma elettorale, e della dimostra-, 
ziqné fatta contro il principe ,All)erto al 
grido di viva: il suffragio universale da 300• 
studenti, socialisti nota : .; ; * 

« Fatti simili non sono eccezionali nel 
Belgio. I coscritti vanno alle caserme 
cantando inni repubblicani,, e la Corona 
è liberaDjepte discussa , pel Parlapiepto 
senza che il Governo, che pure è cleri­
cale, vi si opponga. Gli è che nel Belgio 
si respira un'aria purissima di libertà; 
che tutto sana e rinvigorisce ed assicura 
la normale evoluzione del'progresso po­
litico e sociale». 

:Tohl TohI Dunque i clericali al Go­
verno non sono poi i Torquemada ohe 
vanno dicendo i patriottont italiani. Se, 
al passaggio non d' UO principe,' ma di un 
semplice cerimoniere di corte, up pugno 
di dimostranti gridasse oggi: abbasso^ il 
divorzio! i questurini per ordine,di Gio­
litti, ne farebtiBro un'infornata a Regina^ 
Coeli. B questo è il niipistero libérale del. 
regno della libertà. 

Avviso a coloro i quali vanno gridando 
all'oscurantismo e al codino dei clericali, 
compresi gli ammirevoli socialisti italiani; 
che nella ossessione presente di forcaio-, 
lismo rosso, vedono da per tutto l'inqui-,' 
sizione; (che non conoscono), anche quan­
do gì' inquisitori moderni iiiù ributtanti 
stanno appunto nelle loro file; come, fra 
l'altrOj dimostra lo sciopero degli scal-, 
pellini di Roma, che spingono il loro 
amore alla libertà fino a voler, far morire 
dì fame un Onesto operaio che non vuol 
far parte di leghe socialiste. 

Un incendio^ in UH piroscafo 
L'altra notte il piroscafo della Na­

vigazione generale italiana Marco Uinghetii, 
proveniente da Napoii e diretto in Ame-' 
rica carióo di emigranti, appoggiò' nel! 
porto di Cagliari essendosi manifestato Un 
incendio alla stiva. Mercè 1' opera attiva'; 
"del personale di bordo, dei pompieri :é-
dei militari si è riuscito a limitare; ,J'in-
cendio sembra accidentale. Le autorità 
civili ó militari accorsero tosto sul posto,. 

Un lago che Bcomparisce r 
Il Lago Santo, ohe dista da Lucca nnaj 

ventina di miglia, da alcuni giorni si è, 
completamente prosciugato, 

Questo fenomeno sembra sia dovuto, 
alle frequentissinae scosse di terremoto,, 
durate in quella zona per oltre quaran­
totto ore, alcune settimane or sono. 

Il Lago Santo, sito sulle Alpi diBarga,; 
presso il paese Omonimo, è a circa 70(ì 
metri sul livello del mare. Misura una 
lunghezza di 600 braccia e circa'350 di 
larghezza. E' completamente nella .roccia; 
e la sua acqua, rimasta per secoli lim-i 
pidissima e all' altezza di 10. metri, per­
metteva scorgere il fondo. 

rassegnati e coraggiosi, ;ma'quando il 
doloro viene e vi stringe il cuore nella' 
sua mano ferrea, bisogna piangere, e 
lacrime cocenti.,E l'Adele pianse tanto! 

Aveva preso in pace che Nanni fosse 
senza lavoro, percnè poi in forido.;Spe-
ravà che l'avrebbe ritrovato e presto.̂ ' 
era cosi bra-yo.,. ma che Nanni andasse' 
via non poteva neanche pensarlo. Che', 
avrebbe l'atto in quella grande città, solo,' 
solo in mezzo a tanti operai che la pei>. 
savane chi sa come ?! Nanni era buono,,̂  
ma si sarebbe mantenuto? GliePavcssecq 
avuto a pervertire i socialisti ! E poi...; 
Chi sa quante ragazze belle e brave e 
buone ci sarebbero state lassù, e lui si 
sarebbe sempre ricordato della sua Adele? 

A.ndù a letto, ma non chiuse occhio. 
, La mattina dopo per tempo, preso la 

sua treccia e via per una stradicciuola 
traversa dalla quale avrebbe potuto ve-
der^, la'diligenza eolia quale sarebbe 
partito il suo Nanni.' 

Camminava piano piano imniersa ne' 
suoi pensieri, e piangeva, il fratellino 
minore, un trottolino di cinque anni,, 
paffuto e roseo come un angioletto,' che 

La mort^ del ca^ri Hissia. 
L'ottimo Aotfei/tftorflie di ìtmedl ci 

giunge listato a nero per 'la niorte, di 
S. E. il cardinale MiSsia, principe arci-
VefcovQ di Qorizifl.-Da, quello ,pre,pdiapo 
f seguenti particolari sdii'eminentissimo 
Prelato e,sulla sua prematura morte;;, 

Alle 8 tutte le campane della città fa­
cevano, «eutijfe, i prolungati ; lugubri ^rin­
tocchi, annunzianti la gravissima perdita. 

Alle l i li2 di notte Sua Eminenza si 
senti, fortemente assalito, e chiamò la 
Suora che vegliava sempre nella stanza 
vicina. • 
• La Suora gli forni subito un' inala-
zioqe; ma l'assalto era gravissimo. Allora 
si aofse tosto dal Cappellano Rev. Lican, 
che fu subito prèsso 8. Eminenza e gli 
ipipartì l'assoluzione sacramentale. 

ludi venne subito anche il Ganoelliere 
Zampare., Si ammipistrò l'estrema up-
ziope, Al quarto dopo la mezzanotte l'a-
nirqa benedetta tornava a Dio. 
, L'Bminentissimo avea celebrato ieri la 

8. Messa-^ e in tutta la giornata si trovò 
bene e singolarmente contento. ' • 

Il medico curante Dott. Pontoni avea 
però detto pochi giorni prima al Caucel-
liere: K Sua Emiponza può vivere molti 
anni ancora, ma può anche succedere 
un'improvvisa catastrofe ». 

Ilvizio cardiaco era da lunghi appi. 
Nel novembre passato Sua Bmipenza ebbe 
un assalto gravissimo, e ricevette nella, 
notte i 8. Sacramenti. • 

L'assidua applicazione, le ore prolun-
;gate al tavolino anche di notte hanno 
forse accelerato la morte: egli fu vittima 
del suo dovere; 

Oltre il lavoro indefesso per la sua di­
letta arcidiooesi, avea la continua gravip-; 
•sima occupazione delle ' Conferenze Epi­
scopali, in cui Egli avea da parecchi anni 
.principalissima parte. Priina aricùfa'c'he 
;egli fosse ^Vescovo di,Lubiana, per lÉjsuà 
; singolare perspicacia e valentia era stato 
chiamato a tal lavoro, che risguarda tutte 
le Diocesi.deirAustria.-

Finalmente dice una verità 
Finalmente avemmo l'altro giorno la 

grande consolazione di trovare neiWAvanti 
'una verità. L'ha detta goliardo scrivendo, 
in un dialogo : 

« Vada là, ohe tumulti, dove attecchi­
sce'la propaganda socialista, non ne ac­
cadono mai ». 

Sfidiamo qualunque a contraddirlo !.. 
Subito ohe in un paese e in Una pro-
ivinoia alita l'idea socialista,'perfino i più 
piccoli rancori tra uomo e uomo si smor­
zano e tutto procede liscio coma l'olio... 

s'era; sveglialo e avea voluto andar con 
lei, la guardava con due opchini .mera­
vigliati e'pietosi, e la tirava forte per, 
la sottana domandandole: «Perchè pangi, 
Letó? eh] 0 Loie, perchè pangi?» E 
Lelè s'era appunto chinata a baciare il 
piccino' che s'interessava tanto al suo 
:dólore, quando comparve Nanni, 

ijra passato da casa, gli avevan; detto 
che era là, e lui era venuto a salutarla 
-uo'allra" volta. Adele si alzò, divenne 
•rossa e poi pallida dalla commozione, e 
in fretta in fretta gli ripetè tutti gli av­
vertimenti della sera avanti. Per carità 
stesse piuttosto solo che con certi com­
pagni, non si lasciasse accalappiare dalle 
loro belle'promosse, stesso lontano da' 
certi circoli, dal giuoco, avesse giudizio, 
come ne aveva sempre,avuto, che poi... 
— e qui, l'Adele, pensando all'avvenire 
sereno che forse era rovinato per sem­
pre, senti una stretta al cuore e diede 
in un pianto dirotto. 

Nanni a qualche passo di distanza la 
guardava torcendoci le mani in preda 
,a uii dolore rabbioso e ;per la.priina 
volta in vita sua mal'edi alla povertà di 

Ci-onaca elei maltempo 
ì fi |i Novioate e,8re4Sf la-Spagnfi. ^ 
'«Si segnalano pei 'diptorpi. di Àvjla e 
Pamplona grandi nevicate. IL freddo è 
intenso. 

fiaìiaoooU psBoherMoi Uotioati del'éhlaòolo. 
Quaranta trabaccoli pescherecci furono 

bloccati dal ghiaccio pel mare d'Azow 
in Russia.;Lan^ve. Welicki falvò. 1§9,pé-
scatori, ; altri 120 furono trWpòrtati in ' aito 
mare sili blocchi di ghiacciò è "si sono 
perduti. 

; tJrassnó cUaaitroBo la Sibilla. 
L'altro giorno a Siracusa si scatenò im-

prpvvisaoiente un orribile .pragano. ; Pa­
recchie barche peschereccie furono som­
merse; si teme ohe dei roarinat siapsi 
periiuti. Il vapore (7arote proveniente da. 
Malta, salvò a graridi stenti sei niaripai 
che arano travolti dai roarogi, Seguita: il 
vento impetuoso; il piare è orribile., ; ,, 

PROVlMCÌÀr" 
RiMs di Beana 

OonBaorssiloa» eie; Santoaiio.. ; : 
, Nei,pripii .giorni del venturo .aprale 

avrà qui luogo la tanto sospirata consa­
crazione del Santuario della-B. ;V. iL'in­
stancabile operosità dei preposti, fili' ini-, 
ziativa e le generose oblazioni dei'fedeli, 
coll'aiuto di Dio, fpqero arrivare a pópi-
pimento la lUiiga sèrie ' di restauri'" e di 
decorazioni. ;', 

Ribis è superbo di veder coronale le 
sue aspirazioni ; già ai stanno disponepdo 
i modiiper bep festeggiare questa grata 
ricorrenza e senza dubbio viisarà affluenza : 
di devoti alle sacre oeremònie ,di quei 
giOrm. ' ; 

Ecco il de8ti):iato programma : 
Martedì 1' aprile — 'Verso sera arrivò 

di Sua Ecc. Ill.ma e R.ma' Moiis. Arpi-
vescovo. ; ''"•' 

Mercoledì 2 detto —- Mattina: Gopsà̂  
crazione ; del Santuario-^'Sera;', Traspòrto 
solenne delle Yenerata .Immàgine dolila' ; 
Chiesa filiale alla'rinnovata sua Sedè. ; 
; Giovedì 3 detto — Mattina : Crèsiine ' 
alle ore 8 precise, indi Messa solenne. — 
Sera: Esposizione del SS. Sacramento e 
canto del 7'efleMOT. • i 

Aacprswl Santuario, ; 
Sono ultimati Analmente i lavori in, 

quel gioiello di chiesa che i buoni, abir 
tapti, di Ribis, coadiuvati dal olerò e dai 
fervepti devoti ,,dell'i4torno, possono pior. 
strare, con orgoglio quale frutto della loro 
buonarvolontà e defloro amore; per la 
religione santissima. La; ,Btatua .dèL Ite-, 
dentore è collocata polla sua picchia.; e 
pare che di là, dall'alto del n^opupièpto 
^,:Lui dedicato, voglia, benedire i buopî  
clie l'opprapo e lo atnapo; ho. detto mo­
numento e non ho detto troppo,, poiché 
senza essere precisamente; dp Ssintuario 
delle Grazie copie ir nostro, .pure seuza. 
averne la grandiosità 6; ia ricchezza, la 

cui mai aveva sentito il peso Come al­
lora che gli imponeva qUel sacrificip 
così grande. E stettero- cosi col cuore 
in tumulto, davanti alla immensa 0io-;> 
condita della natura, a cui sorridevabo. 
l'azzurro immacolato del cielo e il vivido 
splendore del'sole di maggio.' • ; , ; ' ' 

Si senti il suono della trorpbetta della 
diligenza. Tutti,e due,si .riscossero., 

« Nanni, bisogna che tu vada, disse 
l'Adele. Ricordati sempre della nostra: 
Madonna, e pensa a me; E gli porse la 
mano, lui gliele afferrò tutt'e due, gliele 
strinse fortefortè' tra le suéj'e pQi si 
chinò e con affetto quasi pazzo baciò le 
mani, baciò la treccia e scappò via. 

La diligenza spari nel polverio della 
strada biarica, il siiOno della tronibetta 
si perde lontano noli'aria tranquilla, e 
Adele s'avviò a casa singhiozzando, nel 
mentre ohe il fratellino la tirava forte 
per la sottana, e con vocina piagnuco­
losa le diceva: 

— Lele perchè pangi ? Lelina non 
pangero.'V''.;.,.,;;•.,. •[•••• /'[ 

' ' ' (Coniinm) 



IL vìcGouìm&mro 
to,—ikiwMei' il l'iiiji 

^ 
chiesa del Carmini di Ribis è veramente 
bella e degna'd'ammlmione. Nà qui sto 
a ritesserne le lodi già fatte in un pre­
cedente articolo dirò solo ohe da quelle 
sacre pareti, da quegli altarij da tutto 
r insieme si elava uh qualoheoosa di mi­
stico e di solenne ohe ispira l'animo dei 
fedeli alla pietà ed alla devozione. A com­
piere l'opera non ci manca ora più ohe 
la consacrazione, la quale si farà il giorno 
2 aprile con l'intervento di S. B. rArci­
vescovo. 

Senza dubbio saranno bei giorni quelli 
della consaoraziorie e delle altre feste 
religiosa, giopifii' iì '- letizia, in cui per l'a-
metìO paesèllo scorterà,, come un fremito 
di vita nuova, un risveglio di fede, una 
animazione insolita portata anche dalla 
gente ohe accorrerai par partecipare alle 
singolari funzioni religiose. 

Gosij iella primavera, col risveglio della 
natura, avremo, polà oóntemporaneamente 
un risveglio di fervore cristiano ed in­
sieme ài profurtio dei primi flòrlj sali­
ranno su verso Ift.volta sarena del fiielò 
le preghiere e l'incenso degli uomini, 
prùfunio btìfi' più gradito a Dio ed alla 
Vergine di qualunque altro. 

La Confraternita del Carmine fondata 
cent'anni fa, speriamo che,ora diventerà 
florerite k Óli^i^SaniiMw.P, ISrà jl; OUmero 
dei nuovi ascritti, accorsi a mettersi sotto 
là protezione,i della Celeste Vergine'del 
Carmelo. A tal uopo con, tp,le .speranza, 
le regole di detta Confratèrnita sàraiino 
alquanto ,niodifloate,'ej saggiamente,! vér»^ 
ranno introdotte, quelle riforme; .richieste 
dai tempi e dalle circostanze presenti. : 

Coraggio adilhqùe 0 criatiant òhe vahf̂  
tate per patri» quel gentile paesp, e qiian-, 
t'altri siete sparsi ' all'Intorno e iiutrite 
speciale devozione alla Vergine del Car­
melo, nqn si trattenga "uni falso ajpOr 
proprio p qualche altro stolto pregiudizio, 
e, poiché ho detto «Slie il SantaHd:?!! Ribis 

. è un novello trionfo della potenza di 
Cristo, non vogliate phe siai l trionfo ef­
fìmero di un giorno, ma una marcia 
trionfale, progressiva, che oBouri colla 
sua lucè le bruttezze del secolo .corrotto, 
e che ci dischiuda ùuOvi orizzonti'di sana 
fede, e di sufalime amóre. ' 

Questa la mia'speranza, questo l'augu­
rio niiO: più felice. 

\ • 'Mbri tenàirS" ' ;•, 
Intóeupa!iio»e,a'un altare. 

Avanti, sempre avanti nelle bell'opere '. 
Martedì nella chiesa di S.Giorgio ebbe luogo 
la benedizione di un (luovó: aitar mag­
giore. Così dal 97'a questa parte ben tre 
altari .maggiori furon costruiti in questa 
parroccbiar La.festa di ieri Uv solenne: 
solenne.per numerosissitpo concorso di 
popolo, e per la prima comunione dei 
fanciulli fatta coincidere, e per ben 500 
comunioni di: adulti. Non dico poi di 
altre manifestazioni di giubilo del buon 
popolo idi Montenars, come: spari di 
mortaretti, scampanio ! eoe. 

La cerimonia della benedizione fu com­
piuta da mons. Pelizzo, il quale tenne 
alla sera un bellissimo, discorso a pro­
posito dall'altare inaugurale, e della prima 
comutiioriè^dei fanciulli. " < 

Così pa§|,ò , la, festa,;,,e(i ora non mi 
resta: altro'.'se .lioh ohe-fribùtàre urialode 
a questi preti ed a questo buon popolo 
che sajirio fare tanti saci'iflci pef la gloria 
di DioJ e, ripetendo loro la.frase da prin­
cipio :' Avanti sempre, ayantl'; nelle i belle 
opere ; avanti al, oowpjinento dell' opera 
incominciata iiì ohOre di Cristo Reden­
tore s n l Q u a r n a m - ^ , , , 

,...•;.. ; . , IHOggÌO; , , ' 
Ualeìetto ooltello ! ; 

,Era daanni chèla-cronaca paesana non 
registrava fatti di sangue. Adesso invece 
sembra accenni a, un avvenire non ipiù 
cosi calnio; e onorevole. Forse effetto di 
una certa.flduóàziòne, un po' più evoluta 
della cristiana (?i) che certi messeri *s°7 
tano introdurre ^nohe in mezzo a noi 
dopo averla, coscientemente sorbita dagli 
asmi nostrani od esteri^ A ogni modo 
l'altra; sera due individui della borgata 
Moticéllo,* parenti — dicono — dopo es­
sersi ,-ubbriacati con del buon baccaro, 
presero' a bisticciare per futilissimi ra­
gioni^ Si buttarono a terra è uno estratto 
il coltèllo.ìnferi alKaltro due ferite, una 
al:tgrab|„ e;:l'altya;.ia.l}'4nguine,- questa ^il-
tioia pi&tìòltfeiftsSraxé^'isUa. prima. 
II ferito è a letto non sicuro ancora di 

Civita sua, l'altro in... gattabuia. Sicché ad­
dio Stagione per:].'m)p e per l'altro I Cosa 
vuol dfrè quando si vuol {aria pèggio 
;degli asini 6; dei;mulij„. ,; , , , :: 

r •':'•':.'•:• E e s i ù t t a - ' " . ' 
Il B. Plapat al nostro Purrooo., 

H' qui arrivata la not'izia ohe con de­
creto del i6 qorr. venne concèsso il R. 
;Placet al nostro nuovo parroco D; Anr 
tonio Rumiz. Quel favore di tutti I buoni 
che si ha acquistato nel tempo che è qui 
è caparra di quel gran bene che farà in 
me;zo a noi. 

intanto congratulazioni sentite. 

Buia 
Emlgrazlons. 

Siamo giunti nella stagione nella quale 
la maggior parte emigra all'estero in 
cerca di lavóro. B' una cosa ben dolo­
rosa quella di vedere ogni anno tanti e 
tanti di ambo i sessi abbandonare il fo^ 
colare domestico per recarsi in lontane 
contrade in cerca di lavoro. 
" A tutti questi auguro prosperi affari, e 
che si tengano lontani dai tanti pericoli 
che insidiano l'anima ed il corpo. 

Ufficio àel lavoro. 
Da circa un mese si è costituito in 

seno alla nostra Società cattolica di m. s. 
l'UfFicio del lavoro. Che se quest'anno 
non ha funzionato, è perchè fu costituito 
tardi. Intanto il seme è gettato e per 
l'avvenire si sperano copiosi fruttii Agente 
ne è il signor Domenico Gallina fu An­
drea, persona più ohe competente in ma-; 
terìa ; è 'assistente il sig. "Temporale Vi­
taliano, segretario di questa Società cat­
tolica. Bravi quei di Buia e trovino imi­
tatori! 

Husioalla. . 
Domenica, giorno di Pasqua, i nostri 

cantori eseguiranno nella chiesa parroc­
chiale in Monte una messa del maestro 
Bossi. Si dice ohe sarà accompagnata an-̂  
che ;gon istrumenti da alcuni volenterosi 
giovani dell'ex;Società filarmonica, 
• Questa, come è in voti di tutti, si spera 
Yorrà,presto ricostituita,, 

L© gesta dei soGialisti 
Di quando in quando compare sul 

giornali cittadini la , cronaca di qualche 
prepotenza consumata dai socialisti.nei, 
nostri paesi, . tanto alieni dai sapru^i e 
dalle violenze. 

Abbiamo già registrato i fatti di S. Marr 
gherita, di Trioesimo ecc. Ora registriamo, 
questo che succede a Feletto Umberto,e 
che cosi viene raccontato sulla Patria 
del Friuli: 

« Domenica 16 p. p. alle otto pomeri^ 
diane, nell'osteria denominata di Doppi, 
stavano tranquillamente seduti parecchi 
avventori, parlando dei proprii interessi 
e delio stato attuale della campagna. 
Tutto era calmo, allorché entrarono nel­
l'osteria due socialisti, allo scopo di far 
propaganda delle loro idee. Appena scorte 
due egregie pei'sone del paese, uno dei 
quali'accompagnato dalla sua signora, 
con'fare spavaldo e da persone ineducate 
s'avvicinarono, e con mapiere tutt'altro 
che.gentilj pretendevano dislorre i due 
sigflori dai loro discorsi, per intrattenerli 
sulla questione sociale!... I disturbati ri-
'sposero che andassero altrove a far pro­
paganda delle loro idee, e che li lascias­
sero in pace; ma allora uno di questi 
due bei campioni del vèrbo socialista in­
cominciò a trattarli da forcaiuoli ed altre 
gentilezze. 

Essendo nell'osteria diversi contadini 
che la pensavano ben altrimenti da quei 
due capoccia del circolo socialista, l'oste, 

jiella tema potessero gascere questioni 
serie, pensò bene di chiudere l'esercizio. 

.Giunti sulla strada, i due non lodati 
compari volevano accompagnare alla pro­
pria abitazione uno dei sopraoitati signori, 
ma s'interpose un costui fratello, cer­
cando far loro capire con buone maniere 
che il metodo di propaganda era falso, 
perchè violento e incivile, ed anche ohe 
non era; quella l'ora più propizia per 
discorrere d'una questione tanto diflìcile 
e complicata ; ma, comò grazia per tali 
osseryii^ionij s'ebbe dal « spcialista » un 
tale spintone àae'ssefue rovesciato a terra. 

; ,1 ,;cQnttóÌBJjSheùftB allora .èrano ri­
masti impassibili spettatori della soe-

naooia, concordi 8Ì scagliarono contrc)' 
i pròpagandisti; e chissà quali. tristi.coti-
sègiìenze avrebbero potuto derivare ste 
non fosse g iuntoinbuoa punto da tJdihe 
regregio brigadiere deicarablniépi a ca» 
vallo signor Giuseppe .Fezzaii aocomp*^ 
gnato da un milite, i i quale, messosi 
coraggiosamente in mezzo alla miscliia, 
riesci a discioglierli e a calmare gli; 
animi. 

Sarebbe ora, una buona volta, che 
questi signori comprendessero ohe non 
con la violenza e con la ineduoazione si 
fa; propaganda delle proprie idee, ma 
bensì con calmi ed assennati ragiona­
menti; che capissero,, inoltre, che le 
tasche al prossimo le hanno seccate un 
po';troppo, e che sarebbe bene.smettes­
sero dalle loro, prodezze | » 

i Cronaca religiosa 
HBÒNIS. — Domenica 16 p. p. s'inoo-

miriciò in questo paese un triduo di predi­
cazione tenuto dal R. P. Cornelio da Trento 
in preparazione alla festa del Patriaroa 
8. Giuseppe. Quest'umile e dotto frati­
cello, non certo mercante della parola 
di Dio, parlò veramente bene, e le sue 
fatiche furono coropate da felice successo. 
Mattina e sera la-chiesa era affollatissima, 
attenzione veramente ammirabile, il Padre 
stesso ebbe a ripetere, che mài in altre 
missioni provò tanta contentezza e sod­
disfazione. In questi giorni-Christo vera­
mente trionfò e rièoMè nei Cuori di questi 
buòni montanari. Pròva ne sia il fatto 
che' le comunioni furono 450, numero 
veramente consolantissimo, avuto riguardo 
alla popolazione che nonarriva a 900 abi­
tanti. Bien grazie a Dio che ancora una 
volta volle mostrarci quanto dolce sia il 
suo servizio, grazie al carissimo P. Cor­
nelio, là memoria del quale sarà bene­
detta sempre, in mezzo ànoi , grazie pure 
a D. Piero che'òi procurò tanto bene. 

.S. DÀNIBLB. — Il 19„ giorno di. San 
Giuseppe, come jdi consuetudine, si è qui 
celebrata là Solennità chèin uh epoca o 
in un'altra ha luògo presso tutte le par­
rocchie, vogliodire quella della prima 
Comunione. ' ' 
' I nùoyi ammessi alla Mensa Divina tra 

fanciulli e fanciulle superavano' il centi­
naio. 'Celebrò la Messa solenne Monsignor 
Arciprete il quale prima della Comunione; 
rivolse delle'paròle alla schièra fortunata 
dei puri atigioletti aspettanti con trepida­
zione e col sentimento avuto ad impre-
stitò dagli angeli stessi, la intima divina 
visita del Redentore. Accenno à questa 
cronaca comune, non per la cronaca,' ma 
per toccare della po/cnza della religione 
nostra cattolica di infervorare efficace­
mente in modo assoluto,: al bene il cuore 
di un ragazzetto, di. ; una, giovineWa, col 
divino Sacramento, 'con una fèsta ohe 
sul dàmmino della vita resterà pérenne-' 
ménte come -faro di luce e ca.'ore. Quei 
bimbi diverranno adulti, forse travieran-
no : ma se rivolgeranno il guardo a quel 
faro, si batteranno pentiti la fronte e ri^ 
prenderanno quella via,isulla qUalebrilla 
consolante il ricordo della prima Comu­
nione. 

CITTÀ 
Pel logr iuaggio a Ilenia. 

All'incaricato diocesano comm. Ugo 
Loschi (Udine, via della Posta N. 16) sono 
pervenute; le tessere per il grandioso Pel­
legrinaggio del p. v. aprile a Roma. 

Chi desidera prendervi parte sarà bene 
s'inscriva subito, perchè raggiungendo il 
numero richiesto dalle ferrovie, il treno 
speciale anziché a Padova, lo si forme­
rebbe ad Udine, con maggiore comodità 
per i pellegrini. 

Di nuovo si avverte che la tessera è 
personale, né può cedersi ad altri, senza 
ricorrere in multe gravissime. 

La tessera dà diritto ; 
a) ad acquistare alla stazione il biglietto 

ferroviario a prezzò ridotto. 
b) all'ingresso nelle riunioni e-»allé' 

funzioni del pellegrinaggio. ' •* 
cj all'ingresso io Vaticano quando il 

S. Padre riceverà i Pellegrinaggi, 
e per mez?o, dei suoi tagliandi ; ; 

d) a ritirare la Medaglia commemo­
rativa del Solenne Omaggio. 

•e] di permesso a' visitare 'ih 'V'atìcaipo 
'là Pinacotèca:, lè' Qàmère è le Ètógie dj 
• H à f l à e l l ò - ' e ó c . ' ' ; : ; - • ' - ' •"- ' '•;' '••'';:, '^:: "••'••"• 

f) ad esàtièrare dalla ^assa di ««tìMtó 
d'Itìgresso ài Musèi) Vaticano, e falla Urp 
che dovrèbbe pàgàt-si; pe? àoèèdèi-e aU|i,; 
Pinacoteca e ài' MhàM; di Bait 'QiÒvtóìlit^ 
in'Laterano. -, ' •'',•,'.'.•.;;'••'.', "*..-'!.;;i •̂ •̂•' 

g) a visitare la Cappella monumentale 
del Sepolorù: dl.PwjlX, nella BaSHioà id i . 
S. Lorenzo a Campo Verano. 

/ij ad acquistare col ribasso del 50 0i0 
(cioè per L. 1.50. invece di L.: 3) la nuòva 
Giaida illustrata'di'Roma. '' : ; 'ft '̂ ' V 

L'offerta per la tesserà è di'A.,^.-''Ohi' 
dasidera ricevere a mezzo dèlie Pòste ràc--
comandate, tessera è « Guida di Rbmà'» 
invìi all'incaricato diocesano CartolIna-i 
vaglia di L. 3.75. \ " ' ; -

Indicare sempre oltre al nome, oogriistnè' 
e domicilio del pellegrino, anche là'sta­
zione di partenza, classe 8Celtà''è'sè liijrl-; 
torno s'intende di farlo per Assisi è'Èò-' 
reto 0 per Firenze. : - ,: "' 

Ai friulani si uniranno anche 1 gori­
ziani: nella diocesi di Gorizia se nesoilo 
ormai circa un centinaio e mezzo. ; , , , ' , 

Siamo certi ohe l'aroidiocesi di Udine: 
che fu,sempre la prima, per qpsì;,dire,, 
in tutti j pellegrinaggi all' etevna citla,; 
non vorrà essere da meno anche nel peì^. 
legrinaggio del i4 «pHte p,,v, GÌe.rcie 
;8ooietà.cattoliche; si adoperino indefes?»-, 
mente perchè vi partecipi,il,maggipthu-, 
mero possibile di persone per OWare; 
l'Augusto Vegliardo che siede in Vaticano. 

Ci si annuncia che col tyèno. speciale 
che co.ndurraa Romai; pellegrini vfriu-
ilani e goriziani, viaggerà óltre,; al nòstro 
;Venerató 'AroiVescòvo,' ànehe 8;''Eéc; Mòn-*: 
signor Lorenzo. Petris •Vescovo d i . Bsbon 
'in parlibits residènte à ChèrSp. 

I funerali dpi parroco diSrCriatofoPO.' 
Biartedl 'si re^éroSolenJJi^onQraìizef fu­

nebri .alla", salma di. D.DóihfiJico'R^ 
parroco di ,S, Cristoforo, , , "J : ''i,',' : 

latervenne' ,budn nùmero ;,di geìjfe,; 
MÒns, Carlo Riva, per'S. B. l'A.rciveseo,vo,;; 
i;;parrooi tutti dèlia città, buon nuiSiBrC»' 
di sòci delia Società cattolica dì W-S-c^h' 
;làbaro e itorqi,; (11: defunto parroc,p;fu'per 
vari' anni assistente eoolesiasticjp .disdetta 

;Società, ed, attualmente ; socio onor'ai*lo 
perpetuoj. :,,':'' ';' 

Non vi furop'q pompe per esprèsso de-', 
siderio dèi defunto. 

Contro 11 carbonchio. 
; Venne tenuta^ sabato, scorso;, un'ad,u-
inahza in Municipio,pei^ poter' prendere'^ 
accordi sulle vàòcinaiioni ;anti-òarl)Oh-
'chiose da praticarsi ,'sii|5itò nelle Stalle 
lungo il decorso della'ròggia,di; 'Udine' 
ormai riconosciuta infetta.; /,". ; ' T' 

La riunione riuscì ipteressàntè pei: il 
buon numero di' intèrveriuti e per .là 
;viva discussione tenuta. Iii massima nph' 
venne approvato di accollare ; a;;, tanti, 
agricoltori un onere imprevisto-e. óòstòsòj 
e più' si discusse sulla ; causa de.U''inq;ui-
namento delle'acque, speoialmerite sul-
l'imbratto delle céDcerie,' ';' , 

Solo frutto della riunione fu, il'caldo 
lappelló di combattere ih tutti i modi il 
:carBofldh]ó. ' ' -' " ' ' ' '• ' "'', '•.':';; 

' Quanto valgono la idee sovversive.' ; v 

Martedì venne arrestato il qùaraptènnè' 
Pietro Bozzo, bracciante da S. Maria' ;la, 
Longa. In un'osteria "di yia AqùUeia si 
espresse in modo da augurarsi poter .iic-.: 
cidere il nostro Re. 

L'oste chiamò un "sergente, di oayaHe-
ria ed un tenente degli alpini i quali, lo, 

.diolliar§irono in,arresto, Egli negava le. 
accusa di cui lo imputava, ma vi fu}:òiió. 
testimoni par cui le guardie di città, so-
ipraggiunte lo passarono alle carceri. 

Caduto dal cavallo. 

Giovedì un sottotenente transitava a 
cavallo per la piazza Uniberto 1, S'im-' 
pennò l'animale e dopo aver fatto un po' 
il biz?,arro, si precipitò a corsa stonata 
vers^ la'via del Tribusiale» Ma battè contro 
la ringhiera del ponte della roggia con 
'tanta forza ohe il cavaliere andò a bat­
tere in terra facendosi male alla testa. 
II cavallo si fermò e fu condotto via dà 
un altro sottotenente, mentre il caduto 

'in una vettura pubblica veniva'ooHdptto; 
all'ospitale, militare. 



IL PICCOLO CROCIilTO 

Agitazione pel riposo festivo. 
L'Unione Agenti di Commercio, Se­

zione di Udine, m. invitato i Colleglli tiltti 
Agenti, ad intervenire all'adunanza ge­
nerale che.ebb0 luogo lasero dì mercoledì 
alle ore 9 precise, nella sala del Teatro 
Minerva_ per deliberare, sulla questione 
del riposo festivo. 

Perchè non si congeda 
la classe 1878 

VEseroito rispondendo a quei giornali 
i quali chiedono perchè non sicoiieeda 
la classe 1878, dice che ,se non bastas­
sero gli scioperi agrari a giustiiìcare la 
permanenza sotto le armi di quella classe, 
si deve pensare ohe sta approssimandosi 
il primo maggio, nel programma della 
cui festa VEs&rcito rileva essere compresa 
anche una grande manifestazione anti­
militarista. 

li' agitazione degli Impiegati 
delle ferroTie minori 

F& Certa impressione a Roma la do­
manda perentoria degli impiegati della 
Secietà. ferroviaria "Veneta per un mi­
glior aumento di condizioni, ponendo 
un termine perentorio alla risposta della 
loro Direzione Generale. 

Siamo evidentemente ai primordi di 
altre agitazioni ferroviarie. Anzi parlavasi 
pure di agitazióni che si manifestereb­
bero fra breve fra i ferrovieri delle fer­
rovie principali sarde e conseguenze ne­
cessità dell'intervento governativo. 

jyrOTEI A G - K / I O O L E 
Fer où coltiva patate. 

11 pomo di terra conta tali e tante va­
rietà da imbarazzare chiunque volesse 
indicarle. Ora non è indifferente scegliere 
per la, coltivazione l'una o l'altra, come 
molti credono, essendo facile l'erróre. 

Commettere uno sproposito nella scelta 
della varietà vuol dire spesso ottenere un 
prodotto che bisogna vendere a basso 
prezzo ed anche, coti diflicoltà gravissime. 
. In.fatti quest'autu,nno certe varietà di 

patate non trovarono collocamento a L. 5 
per quintale, con grand? sorpresa e de­
solazione dei venditori che non sapevano 
capacitarsi di tanto ribasso. 

A lor volta i consumatori di pomi di 
terra lamentano la pessima qualità del 
genere messo in vendita. 

Quale la causa di tanti malanni? 
Una sola, la confusione che . fanno i 

coltivatori e venditori delle varietà colti­
vata e commerciate. 

Insistiamo pertanto perchè sì aprano 
' bene gli occhi. 

Le varietà di pomo di terra vanno dì-
stinte prima di tutto in due grandi ca­
tegorie ; 

1. — Patate da fecola, da amido, o da 
industria. 

,2. — Patate da tavola o da cucina. 
Le paiate da fecola sono' quelle che 

danno prodotti massimi, straordinarii, 
favolosi. 

Sono da coltivarsi in grande ma biso­
gna adattarsi a venderle a L. 3 al quin­
tale. Queste patate sono inservibili per 
la cucina, mentre alcuni le usano assai 
opportunamente per gli animali. 

t;e palate da tavola sono ben diverse 
dalle prime; non soltanto danno un pro­
dottò minore, ma hanno gusto, tessitura, 
consistenza tali da non andar confuse 
con quelle da fecola. 

Ora ò avvenuto' che i coltivatori, all'o­
scurò' di tutto ciò, hanno confuse le une 
colle altre e ne vennero quegli inconve­
nienti che tornano di danno a tutti. 

Per oh! impianta gelsi. 
Questo consiglio è specialmente diretto 

ai coltivatori della bassa ed ingenere quelli 
che lavorano terre forti, compatte, a scolo 
difficile. 

In questi terreni i gelsi sono facilmente 
esposti, all'attacco di quelle raufl'a che 
producono il maroiume delle radici, il mal 
del falchetio, ]a bacteriosi ed anche gli at­
tacchi dei topi óampagnuoli, che ne ro­
dono la corteccia appena sopra il col­
letto. 

I danni che derivano alla gelsicoltura 
dai tali malanni si fanno d'anno in anno 
sempre più gravi, talché è tempo che i 

coltivatori adottino quelle misure pre­
ventive che possono giovare alla ditese. 

Fra le pratiche più semplici ma più 
eiiicaoi sta quella di non piantare troppo 
profondamente. Invece viene osservato 
che le piante di gelso hanno, più o meno 
tutte il difetto d'avere il colletto troppo 
profond9, d'avere cioè 30-40 centimetri 
del tronco coperto di terra, mentre la 
prima impalcatura di radici dovrebbe tro­
varsi appena 5 centimetri sotto la su­
perficie. 

Se i coltivatori vorranno fare una vi­
sita di saggio alle loro vecchie piante, 
rileveranno la verità di quanto affer­
miamo. 

Ora il piantamento troppo profondo, 
cattivo e dannoso in ogni terra, diventa 
assai più grave nelle terre compatte, 
argillose, dove lo scolo delle acque ò 
diiflcile. 

Piante sterili. 
Dappertutto dove esistono piante frut­

tifere, nell'aperta campagna, sui poggi, 
in pianura, nei broli, nei giardini, sene 
trovano alcune, qualche volta non po­
chissime, che non danno frutti. 

Il proprietario attende sempre l'anno 
buono, ed intanto gli anni passano senza 
che le frutta vengano a compensare le 
spese fatte. 

Ora chi ha piante che, giunte ad una 
certa età, non portano frutti, provveda a 
cambiarle coli' innesto. A che scopo in­
fatti occupare inutilmente il terreno, 
mentre c'è mezzo di farlo produrre ? 

Un albero, se innestato, si mette pron­
tamente a frutto e a qualunque pianta, 
anche vecchia purché vigorosa e robusta, 
può essere innestata sui rami ohe non 
abbiano oltre 7-8 centim. di diametro. 

Ma non basta innestare le piante ste­
rili bisogna anche cambiare coli'innesto 
quelle che portano frutti cattivi. 

Al male e' è dunque un felice rimedio, 
e se a questo rimedio moltissimi noli 
ricorrono ò perchè in Catto di piante.da 
frutto si è ancora troppo trascurati, trop­
po ignoranti, o troppo negligenti. 

Un treno di lusso ; 
che investe un treno merci 

L'altro giorno il treno lusso Nizza-
Savona, quando giunse alla stazione di 
"Vado investì il treno merci N. 1442, che 
si trovava fermo sul binario di prima, 
per lasciar passare il treno di lusso. Fu­
rono fracassati tre vagoni della coda del 
treno merci, ed altri due ne subirono 
danni meno rilevanti. La macchina del 
treno di lusso riportò guasti rilevantis­
simi, e tali da impedire di proseguire 
la via per "Ventimiglia. 

Fortunatamente, i viaggiatori non eb­
bero a soffrire alcuna disgrazia. 

Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.14.24 — Marchi L. 1.25.60 
Napoleoni L. 20.44 — Sterline L. 25.68 

Corone L. 107.12 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. 
Fi'umento da L. 24.— a 24.75 al ciuint. 
Granoturco > 11.—a 12.25 all'Ett. 
Giallono » 12.60 a —.— > 
Giallonoino » 11,90 » 12.— » 
Cinquantino t 9.50 » 10,50 » 
Sorgorosso » 7.— a —.— » 
Castagne da 10 a 12 il quintale — Fagiuoli di 
pianura da lire 14.— a 21.— id. di montagna 
da lire —.— .i —. . 

Pollame 
Polli d'India in. \\A lire 1,— a 1.05 al ohil. 
Polli d'India femin. » l.(B a 1,10 » 
Gallino , » 0.90 a 1.05 > 
Oche morte > 1.— a 1.10 » 
Capponi » 1.10 a 1.15 » 

Foraggi 
Fieno nostrano da lire 7.— a lire 7.50 al ctuint. 
Pieno dell' alt» » 6.50 » 6 . -
Fieno della bassa > 4,60 > &.r)0 
Spagna » 0,10 » 0.75 
Paglia > 5.— » B.50 

Sementi 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

Ecco i prezzi del mercato di Pordenone 
del '22 marzo : ,' ' 

Granoturco nostrano da L. 12.10 a 12.25 
— fagiuoli da 10.52 a! 11.50 — sorgorosso 7. 

Il tempo si maptiene magniflco, favo­
risce moltissimo la situazione agricola, 
permettendo la'semina delle'avene, l'ar­
ginatura dei risi, e tutti quelli altri la­
vori che si erano mostrati tanto pii\ 
urgenti. 

Quello però che gli agricoltori temono 
è ohe non sanno se le spese ohe varino 
facendo daranno loro risultato o se sa­
ranno affatto sprecate ; infatti ora che 
siamo all'inizio dei lavori abbiamo un 
movimento estesissimo di scioperi, con 
rìfluto, al lavoro, dìfflcoUà dì trovare la 
sostituzione, infrazioni dei patti contrat­
tuali, litigi continui, che sì risolvono 
dopo una quantità di noie e danni, in 
aumenti di salario oppure nella sospen­
sione dei lavori agrìcoli. 

Calmissimi i frumenti tanto all' interno 
come all'estero, sia pel disponibile, che, 
pel futuro ; i nuovi contratti a consegna 
nel Veneto si fecero con ribasso di cen­
tesimi 50 sui precedenti mercati. 

Quanto al granoturco persiste egual­
mente la calma con pochissima richiesta 
e qualche diminuzione nei prezzi. 

La segale, malgrado qualche sostegno 
nelle domande estere, non presenta nes­
suna novità mancando assolutamente la 
domanda. 

I ' prezzi elevatissimi dell' avena poi 
fanno sì che molti procurano vendere e 
pochi comperano, quindi il collocamento 
è difficile. 

Risi e risoni calmi e senza movi­
mento. 

Con questa idea generale crediamo sta­
volta inutile dare estesi prezzi. 

Foraggi. 
II fieno ò rimasto ancora invariato ai 

soliti prezzi, ma col sostegno dell'erba 
non può che guadagnare anche il'fieno, 
e tutto dipende dall'andamento della 
stagione. ' 

Ad Alba il fieno costa da L. 10,a 11, 
ad Alessandria da 8.50 a 9.50. a Lodi da 
10 a 10.50 ed a Saluzzo a l'i e più. A 
Cremona il fieno si vende da 7.50 a 8.50, 
a Piacenza da 7.75 a 8,25, a Verona da 
8 a 8.30. 

Paglia. — La paglia da lettiera sia di 
frumento, sia di segale incomincia a scar­
seggiare ed il nuovo raccolto, con questo 
freddo, non può che riescire tardivo per 
cui la ricerca essendosi fatta più viva ne 
è venuto un rialzo di quasi cent. 75 al 
quintale sul prezzo precedente. 

Ad Udine la paglia costa da L. 5-a 5.50, 
a "Verona da 4 a 4.50, ad Alessandria da 
5.20 a 6, a Saluzzo 7.30, ad Alba 7, a Pia­
cenza da 4 a 4,50, a Torino da 7,25 a 7,75, 

Mercati della ventura settiimana. 
Lunedì Si — s, Balbina u. 
Tolmezzo. 

Erba Rpnsna a lire 0.70, 0,80, 0 iill, 
1,50, 1.25, 1,30, 1,4,5, 155 al chilogr. 

TrìIoKlio a lire .1.05, 1.50. 
Altissima a lire 0.77, 1.10, 1. 

Martedì 1 aprile — s. Ugo v, ' 
Codroipo, Ovàrò', Spiliinbei'go: 
Mercoledì S —̂  s. Francesco ai Paola. 
Latisana, Percotto. 
Giovedì 3 — s. Abondio v. 
Gonars, Sacile. 
Venerdì 4 — s. Isidoro v. 
Gemona, S. Vito al Tagliamento. 
Sabato S -~ s. Vincenzo Férreri.. 
Pordenone. 
Domenica 6 — s. Sisto I Pp. • 

Sac. Edoa/rdo MarcUzzi Direttore resp. 

Vino padronale 
Come gli altri anni, così aii-

che in questo presso il dottor 
Pietro Della Giusta di Mar-
tìgnacco si trova in vendita ot-
tinio -vino padronale nostrano, 
bianco e nero, ed' americano, 
a prezzi della giornata. 

~~ SEME ÒÀGHI 
di tutte le razze dei principali 
Stabilimenti bacologici, garan­
tito immune da infezione, si può 
avere dalla Agenzia Agraria 
LOSCHI e FRANZIL di Udine, 
Via della Posta n. 16. 

L'Agenzia Agraria Friulana 

LOSCHI & FRANZIL 
riceve prenotazioni)'per consegna prima­
vera 1902; delle• seguenti merci: 

Superfosfato di calce 12[1"4 e 18[20 — 
Nitrato di soda 15il6 — Solfato rame 
98i99 — Zolfo purezza 98,i99, usuale, im­
palpabile, extra, ventilato ed anche ra­
mato, garantendone il titolo di finezza. 
Concimi completi — Solfato e Cloruro 
di potassa — Gesso per concimi. 

Tutte le merci si vendono verso ga­
ranzia i/analisi, ed i prezzi si stabiliscono 
base "VENEZIA, base UDINE o STA­
ZIONE DESTINATARIA. 

Rappresentando diversi piinoipali sta­
bilimenti bacologici, riceve prenotazioni 
seme bachi, garantendo l'immunità di 
TnfSziòho del 'seme. 

Assunio contratti di assicurazione in­
cendio, grq.ndine, vita, ,rappresentando nella 
Provincia di Udine la SOCIETÀ CAT­
TOLICA di ASSICURAZIONI con sede 
in VERONA. 

m 
*,̂ i 

L'unico rimedio veramente efficace 
contro !e 

TOSSI -
O^THBIll 
^ B^e^CHITI ' ' 

i lFLOENZH' 
e MLATTIE Di PETTO IH GENERE 

Scit-nulicaiuunloapm- VHtodaCelnl)rii.n Mo-
dìciio, è L'iistitiiltn ilaili) rinomato PILLOLE di 

CREOSOTIf^A 
DOrJSPÈ-ADAiVII 

di potenti! azioiiH antJSBti.ica, calmante, espet­
toranti , l'onto volte sniieriore a tutti i &ÌBga-
stosi ed indigesti preiiarati di catrame. 
Flieon piec, I„ 1 - graJe l. 3 || Fimo tulle le hìmm 

Unici Preparatori: Dom|iè-Adami,C/ii'niùi, 
MILANO I PAUORMO 

Piazza dell» Scala, 5 | Piazza Bologiji, ai 
Grat is , contro semiilioe biglietto d) visita, opasoolo: Buida della Salute 

"Dnsi^i^ 

Tip. d»l CroeiaK — Udl«« 


